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Ancora un dramma a Napoli 
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Soli nella casa 
lesionata 

due anziani 
uccisi dal gas 

li palazzo, dopo il terremoto, era sta
to abbandonato da tutti gli inquilini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono morti por una fuga di gas. ma ad 
ucciderli è stata anche la solitudine di uno stabile le
sionato e abbandonato dopo il terremoto nella periferia 
industriale della città. 

Antonio Avola, muratore in pensione, e sua moglie 
Maria Micitiello. entrambi di 75 anni, sono stati tro
vati solo dopo dieci, forse quindici giorni, nella loro 
casa di via Emanuele Gianturco 3. 

Quando uno dei loro quattro figli, il primogenito 
Sebastiano, muratore anch'egli. è entrato in ea^a dal 
balcone del primo piano, sfondando la finestra, una 
scena agghiacciante si è presentata ai suoi occhi: suo 
padre giaceva morto sul pavimento a pochi pa^i dalla 
finestra, con il braccio ancora proteso nei tentativo 
disperato di aprirla: Maria Miccichielio era invece sul 
letto, probabilmente sorpresa nel sonno dalle esalazioni 
mortai' della stufetta a gas che riscaldava l'ambiente. 

Nessuno, nel vecchio edificio, aveva potuto sentire 
l'odore del gas che aveva continuato a fuoriuscire oer 
un'intera notte da sotto la porta d'ingresso. 

Ti palazzo. come dicevamo, infatti e'*a sgomberato 
da tempo. Le famiglie che vi abitavano avevano trovato 
posto in una scuola li vicino, poco tempo dopo che una 
perizia lo aveva dichiarato inagibile. 

Anche un nipote dell'anziana coppia. Antonio Avola 
(figlio di Sebastiano) che viveva insieme alla moglie 
e a due bambini nella stessa casa, aveva trovato rifu
gio in una scuola dopo il sisma. Nessuno, in quel 
palazzo, se l'era sentita di rimanere con la paura che 
tornassero altre scosse. Loro, invece, erano rimasti: 
stare in una scuola, dormire in modo precario in un'aula 
come fanno migliaia di famiglie oggi in città, per loro 
— cosi anziani — sarebbe stata una vita troppo dura. 

Nessuno dei loro figli — tre maschi e una femmina — 
SÌ era preoccupato di non avere loro notizie da qualche 
giorno. Spesso :' due coniugi, infatti, si recavano da 
alcuni parenti in un paesino in provincia di Caserta. 
Riardo. Solo dopo aver telefonato a <"asa di questi pa
renti. ieri mattina e aver saputo die i genitori non 
c'erano è scattato l'allarme. 

f. d. m. 

Vibo: aperta un'inchiesta 

E' morto 
di povertà 
il bambino 
calabrese 

In dodici in una sola stanza — Il padre 
attende da anni un alloggio popolare 

Nostro servizio 
MAIERATO (Catanzaro) -
11 fatto di cronaca, la mor
te di un bimbo di 4 mesi 
per denutrizione e disida-
traz.ione, non può che su
scitare sconcerto e incre
dulità. Poi intorno a que
sta vicenda si scopre una 
strana storia di alloggi 
popolari mai assegnati, di 
palesi ingiustizie, cui la 
morte del bimbo non è 
estranea. 

Remo Alessandria. 1 me
si da poco compiuti, è giun
to venerdì all'ospedale ci 
vile di Vibo \ alentia già 
cadavere: gli occhi gonfi. 
la pelle rattrappita, i se 
gni di chi ha avuto una 
nutrizione assolutamente 
insufficiente. Dell'episodio 
viene investita la magistra
tura e il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Vito Valentia, Velio Costa, 
apre un'inchiesta. 

Remo era l'ultimo di die
ci figli in una tamiglia po
vera che abita a Maierato, 
un paesino della provincia 
di Catanzaro. 

Nella casa dove abitava 
il piccino c'è una situazio
ne allucinante. Nella casa 
fatta di tufo, composta di 
sole due stanze, coi vetri 
di una finestra rotti vivono 
12 persone. 

Tn tino dei letti grandi 
dormono in sei ogni not
te. non c'è bagno, la cuci
na è tutta in un fornello 
d'aneolo. Il padre del pie 
colo Remo sostiene che non 

si è trattato di denutrizJo-
ne, anche se, aggiunge, col 
suo salario di edile è dif
ficile mettere insieme ogni 
giorno pranzo e cena 

La famiglia non è nean
che proprietaria di questa 
stamberga, paga dal 1974 
un affìtto di 10 mila lire 
al mese. * Sette anni fa 
— dice Carmine Alessan
dria — ho fatto domanda 
per avere un alloggio pò 
polare, ma ancora non mi 
è stato dato niente >. Ep 
pure le case popolari a 
Maierato sono state co 
struite e sono pronte da 
alcuni anni. Dei dieci al
loggi solamente cinque so 
no stati assegnati: Canni
ne Alessandria non è sta 
to incluso. 

Il sostituto procuratore. 
Elio Costa, vuole vederci 
chiaro nella vicenda di que
ste assegnazioni, e ha se
questrato tutto il materia
le. Da un primo esame 
sembra che chi ha avuto 
l'alloggio sia in condizioni 
nettamente migliori di quel
le drammatiche che vive 
la famiglia di Carmine A-
lessandria. 

Non c'è da stupirsi: Ma
ierato è da molti anni am
ministrato da giunte di de
stra o democristiane e il 
clientelismo non lo si sco
pre certo adesso. Forse la 
morte di un bambino sarà 
l'occasione per fare chia
rezza. 

a. p. 

Fu vigliaccamente aggredito e ucciso dai fascisti a Bari 

E' finalmente cominciato il processo 
per l'assassinio del compagno Petrone 
In aula, questa volta, c'era Giuseppe Piccolo, il principale accusato, che continua a « recitare » 
la parte del matto - Fino all'ultimo si è temuto un ennesimo rinvio - Folta presenza di pubblico 

Oa uno dei nostri inviati 
BARI — E' finalmente incominciato II processo ptr l'omicidio del giovane comunista Benedetto Petrone, assassinato II 28 no
vembre del '77 da una squadracela fascista. Degli otto imputati, solo il principale, Giuseppe Piccolo di 27 anni, è comparso 
in aula accusalo dell'assassinio del compagno Petrone t del ferimento di Francesco Intranò, gli altri sette, Emanuele Scara
mello, Luigi Picinni, Vincenzo Lupelli, Antonio Molfettone. Ca rio Montrone, Donato Grimaldi e Michele Anselmo, accusati di 
favoreggiamento personale e di falsa testimonianza, hanno preferito non comparire. Fino agli ultimi istanti, prima che il pro
cedimento incominciasse, si è temuto che ci fosse un altro rinvio e sarebbe stato il quarto. Infatti. Piccolo, ha ancora una 

volta finto il tentato suicidio. 
Nel pomeriggio di domenica si 
è fatto ricoverare d'urgenza al 
Policlinico di Bari affermando 
di aver ingerito alcuni pezzi di 
vetro: dopo alcune analisi Pìc
colo è tornato in carcere, e ie
ri mattina è comparso regolar
mente davanti a giudici della 
Corte d'Assise di Bari. Insom
ma. un'altra sceneggiata con 
la quale, forse, tenta di accre
ditare la propria « infermità 
mentale ». un'infermità che 
una super perizia effettuata 
presso il manicomio giudi
ziario di Reggio Emilia ha 
categoricamente escluso. 

Giuseppe Piccolo è entrato 
in aula qualche minuto pri
ma dell'ingresso della Corte. 
composta dal presidente Stea 

BARI — I genitori del compagno Petrone, tra II pubblico in aula, seguono la rievocazione 
dell'omicìdio 

I brigatisti dovevano assassinare 
il presidente della Regione Marche 

MACERATA — Le Brigate Rosse dovevano 
sequestrare ed assassinare l'ex presidente del
la Giunta regionale delle Marche, il demo-
rristiano Adriano Ciaffi. La clamorosa indi 
screzione (per ore di questo si trat ta) è rim
balzata ieri mattina nelle aule del Tribunale 
di Macerata dove stava per avere inizio il 
processo a carico de'la cosiddetta «colonna 
6ambenedett€se » delle BR marchigiane. Pare 

che.il BR pentito Patrizio Peci, di San Be
nedetto del Tronto anche lui. abbia ammesso 
questa circostanza in una delle sue ultime 
confessioni. Come si sa Peci, nei suoi colloqui 
con i vari giudici che in Italia sì occupano 
dì terrorismo, ha parlato anche della « co
lonna marchigiana « che certamente conosce 
bene. La nuova rivelazione ha suscitato scal
pore e allarme. 

-ss 4 ^ 

Lucio Gasparella Andrea De Sfefanis 

Indagava sugli abusi edilizi nella zona del Vesuvio 
. — — _ — • • • • — • — — — — — — ; . 

Il pretore di Ottaviano sfugge a un agguato 
sparando contro due killer della «camorra» 

Due banditi armati di mitra hanno affrontato il dottor Antonio Morgigni - La pronta reazione del 
magistrato li ha messi in fuga - Nello stesso luogo fu ucciso il compagno Domenico Beneventano 

La Corte 
decide 

domani sul 
plagio e la 
punibilità 

del giudice 
ROMA — Il famoso «caso» 
del sacerdote Emilio Grasso 
accusato alcuni anni fa, nel 
corso di un clamoroso pro
cesso, di aver plagiato 41 
giovani delle borgate romane, 
tornerà nuovamente domani 
all'esame della Corte costitu
zionale. I giudici della Con
sulta. proprio partendo dalla 

. nota vicenda delle comunità 
e dal giudice a Intere Leo- j religiose, dovranno decidere 

Torino: interrogato l'amico 
de! fascista ucciso dai CC 

TORINO — lì sostituto procuratore De Crescenzo ha con
fermalo lo stato di J fermo » nei confronti di Ma.ceuo De 
Stefanis, lo studente ventenne bloccato l'altro ieri dai cara
binieri dopo una sparatoria nei boschi di Rivoli (Tonno> 
durante la quale e rimasto ucciso un altro giovane. Antonio 
Gasparella. di 20 anni. Sulla vicenda nulla di nuovo è trape
lato ieri e niente s: è saputo circa ì risultati del primo i»v 
'errogatorio cui è sm:o sottoposto De Stefani? E' quasi certo 
tuttavia, cne sia De Stefani?, sia Gasperella. noti simpatiz
zanti dì destra, non facessero parte di alcuna cellula ever
siva. come era stato ipotizzato in un primo momento. I due. 
-orprcsi. cum'è no*o. dei carabinieri m°n*rp si allenavano 
cryn le p-s*o> ;n un -.rr.orowsato <* poligono di tiro » alla 
periferia di Torino, i r r ' . rhr fermarsi all'ai: de: meliti, ave
vano tentato la fu.r3 sparando. 

iiono: terroristi parlano 
di «campagna anti-DC» 

MILANO — Con la consueta ! col! e Forlani con firma «Re-

NAPOLI — Lo hanno atteso | bre dello scorso anno, fu uc 

telefonata all'Ansa, è stato 
fatto trovare ieri a Milano 
l'opuscolo con la quale i se
dicenti «Reparti comunisti» 
rivendicano l'irruzione com
piuta sabato scorso al danni 
della seziona democristiana 
di via Conte Rosso. L'opusco
lo diffuso ieri, si compone di 

{ sei pagine fotocopiate e di 
una vera e propria copertina 
con titolo - «E' aperta la 
campagna contro la DC » — e 
fotografie deaii onorevoli Pie-

parti comnuisti *> acacnto al
la stella a cinque punte. 

In questo senso la parte 
p'.u interessante della riven
dicazione sembra quella che. 
dopo un lungo attacco alla 
DC f motore centrale dei 
processi d: ristrutturazione 
OKg: in atto», indugia nella 
analisi degli « errori » che a-
vrebbero determinato il ri
tardo nella costruzione del 
p a t i t o comunista combat
tente. 

in due, secondo un copione 
ormai drammaticamente con
sueto. aspettando che uscisse 
dal suo ufficio della Pretura 
di Ottaviano, un comune del
la fascia vesuviana. Quando 
il dottor Antonio Morgigni. 
pretore di Ottaviano e. per 
competenza territoriale, di al-

I tr; due comuni limitrofi (Ter-
| zigno e San Giuseppe) è en

trato nella sua auto, parcheg-

ciso in un agguato dalla dina
mica abbastanza simile, il 
compagno Domenico Beneven
tano. consigliere comunista al 
Comune. Lo attesero sotto ca
sa e gli spararono due colpi 
alla gola, sotto gli occhi inor
riditi della madre, che si era 
affacciata a salutarlo dal bal
cone, Di quel delitto si occu
pò proprio il pretore Morgi-

j gni. Come si occupò anche del-

puccio. ucciso secondo lo stes
so copione camorrista, e del 
l'omicidio di un gregario dì 

A Milano e Venezia 

Il processo per il libro con le direttive sull'« annientamento » 

La difesa di Di 
i testi delle Br 

Giovanni: «Pubblicare 
non vuol dire istigare 

ROMA — Parla ia difesa, i re • deg.i <<?-=; impilar.. La sert-
arnngvie moto •* tecniche >. j tenia. secondi le previs.o-ii 
com'era preMHo. quelte pro
nunciate ieri da: difensori 

sarà proiunciata giotedì pros
simo. 

deìl'awocato Kd.tirdo Di Gio- : Particoiarrsente lunga e ar-
vanni. di Carmine F.onlìo e 
d; Giancarlo Padello, cho 
hanno concililo chiedendo u,ì' 
as5o!u,"0"ie co-, fomviia pie
na dai reati di •-p-ihb'.-.ca a pò 
.oda » e *r>;bbì.oa IS*Ì22?ÌO-
ne a conni» tir re doliti con
tro h p*r-"-, »ì tà óVl'io Sti 
to », O^Ì-'I ' i>x ' i r , i alla di-
fr^a deli ' .nvogate"a Giovan
na Lombardi ( acculata con 
el: aitri tre por la pubblica
zione ciò] libro dolle Br) e 
poi ancora ad altri l e - a " ì storte 

Direttore 
M M K O O REICHUM 

Condirtttora 
CLAUDIO FETRUCCtCLI 

Direttore rt*ooft»ebllo 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al a. 7 4 3 <J«1 Mfistro 
Stampe del Tribunal* di Roma 
TUNITA* autori». • «i orna la 
murala IL 4 5 5 5 O.reiione. Ra
danone ad Amminittranona t 
0 0 1 8 5 Roma, «u dai Taurini, 
a. 19 - Telatoti centralino i 
4 9 5 0 1 5 1 - 4 9 5 0 3 5 2 - 4 9 5 0 3 5 3 
4 9 S 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 S 1 - 4 9 S 1 3 5 2 
4 9 5 1 3 5 3 - 4 9 S 1 2 5 4 . 4 9 5 1 J 5 S 

Stabilimento T1.OOT.HCO 
6 - A T . t . . 0 0 1 8 5 Rome 

Via del Taurini. • • 

I tico'.ata è <tata l'arringa del 
• profe^or (ì'.n.i.ìno Vassalli. 
' ìeza'e d: Di Giovanni. Que 
ì -'"ninno, alla fine. si è al

zato e hi maritato il «ito di
fensore con un so—iso di sod 

j d *faz;o-i«\ 
Vas-a.ii ha costruito ìa <-ua 

i linea difensiva ~i ire p<mìi, 
j Primo: •» l'amen/.a d: novi-
i xa * nel materiale delle Br 
! contenuto neri libro * L'Ape 
! e il comunista >. Il legale so-

in apena opposizione 
! alle tesi della pubblica accu-
j s-a, che i testi pubblicati non 

sono * gli ultimi ordini del
le Br * (come aveva detto il 
Pm Infelisi). ben?i si tratte
rebbe di 5critti già conosciu
ti e * in circolazione >. 

Secondo: Vassalli critica k> 
stesso titolo doU'incriminazio-
ne. Cioè «ostiene che la « pub
blica istigazione a commet
tere delitti contro la perso
nalità dello Stato * ò un rea
to contentato nel passato in 
\HV hi altri casi e. comunque. 
Hfli autori dei to^ti e non a 
chi il ha pubblicati. Il legale 

ha anche ricordato che e all' 
efame de-1. Parlamento una 
proposta di legge governativa 
per introdvirre nel codice una 
norma che prevede espressa
mente una condanna per chi 
pubbl;ca documenti ever?i\i: 
d.mq.ie. ha affermato Vassal
li. questo dimostra che le nor
me enteri t i sono applicabili 

» 

bene nel >uo studio siano sta
te ritrovate copie dattiloscrit
te di alcuni capitoli, e Quanti 
di noi — ha esclamato — han
no a casa libri, pubblicazio
ni. opuscoli e altro materiale 
messo da parte, in attesa di 
essere letto! ». 

All'arringa di Vassalli fono 
seguite quelle dell'avvocato Si-

! giata davanti al portone che 1 fornicidio deiravVocato Cap-
! da sulla piazza principale del j 
j paese, j due killer si sono j 
. mossi. • 
ì L'auto ave\a fatto appena 
• qualche metro quando uno dei j 
| due. con um calzamaglia ca 1 
; lata sul volto e il mitra spia-
j nato fra le braccia, gli si è 
I parato davanti. 
! Forse qualcosa nel mecca-
1 nismo automatico del mkra 

deve essersi inceppato, fatto 
è che il killer ha perso qual
che secondo di troppo. Il tem
po necessario al dottor Anto
nio Morgigni di estrarre la 
sua arma e di fare fuoco, dal
l'interno della sua auto, con
tro l'uomo incappucciato. 

La gente che a quell'ora 
transitava per la strada (era
no circa le 15) è scappata 
via urlando. Prima di ripa
rarsi dentro un portone, il 
killer ha gridato al suo com
plice: * Spara tu. sparagli 
tu >. Da un angolo poco di
stante. infatti, è sbucato an
che l'altro killer, che copriva 

| le x spalle > al primo Ma or-

* don » Raffaele duolo, noto 
* boss » camorrista, attual
mente detenuto nelle carceri 
di Poggioreale. 

Due ami fa circa, prima che 
il « crack * della loro banca 
li spedisse in galera, riusci a 
incriminare i fratelli Fabbro-
cini per abusi e speculazioni 
edilizie nella zona di Terzigno. 
Di * interessi ». il pretore di 
Ottaviano, quindi, ne aveva 
calpestati parecchi. Tanti da 
attirare su di sé l'attenzione 
dei mandanti dei H'v» killer 

f. d. m. 

nardi, insieme con otto giu
dici popolari. Sulle prime è 
stato calmo, poi all'improvvi
so ha incominciato a tremare 
visibilmente e a passeggiare 
nervosamente nel recinto de
gli imputati. 

Molta gente ha assistito in 
silenzio a queste prime fasi 
del processo, anche la madre 
di Benedetto Petrone ogni 
tanto vinta dalle lacrime. 

Questa prima giornata del 
procedimento è stata occupa
ta da lunghe disquisizioni for
mali dopo la presentazione di 
un documento presentato da
gli avvocati di parte civile. 
che rappresentano la fami
glia Petrone. in cui si auspi
ca « che la sorveglianza sull* 
imputato sia tale da impedi
re la prosecuzione di una li
nea difensiva tesa ad evitare 
i! dibattimento (come l'ulte
riore tentativo autolesionista 
dimostra) v Nel documento 
viene riconfermata la volon
tà della parte civile di esse
re presente al procedimento 
* riconfermando la sua linea 
di ricerca, non di vendetta. 
ma dì piena giustizia, sic
ché. anche in relazione alle 
precedenti istanze, è neces
sario che il pubblico minì^teni 
e la corte valutino tutti gli 
eminenti che possano portare 
alla ricerca di altre respon
sabilità. dato che sono evi
denti più protaeonisti nella 
vicenda, nella spedizione mi-
nitiva e nel rifornimento del
le armi e nella riconsegna 
delle stesse 

Molte le questioni di carat
tere procedurale sollevate 
dalla d;fesa. in cui spiccava
no nomi di noti avvocati mis
sini. nel tentativo di annul
lare l'istruttoria utilizzando a 
pretesto una mancata notifi
ca dell'ondine di cattura 

Alle argomentazioni difen
sive 02SÌ risponderà il PM 

definitivamente (dopo anni di 
polemiche) sulla legittimità 
della norma del nostro ordi
namento che punisce con la 
reclusione da cinque a quin
dici anni « chiunque sottopo
ne una persona al proprio 
potere, in modo da ridurla in 
totale stato di soggezione ». 

Nella stessa seduta l'alta 
Corte dovrà esaminare u-
n'altra delicata e contrattata 
norma del codice, quella sul
la punibilità del giudice il cui 
comportamento sia risultato 
incompatibile con il prestigio 
dell'ordinamento giudiziario. 

Entrambi i quesiti sono già 
stati discussi dai giudici della, 
Consulta nel dicembre del *79 
e nel giugno dell'80. Il caso 
Grasso risale alla metà degli 
anni '70 quando le comunità 
a carattere religioso fondate 
dal sacerdote a Sassuolo 
(Emilia). Trevi (Umbria). 
Roma, e all'estero furono og-
getto di una serie dì esposti 
alla magistratura in cui si 
lamentava « lo stato di pro
miscuità e di suggestione j>. 
cui erano sottoposti gli adep
ti. Nelle denunce si sottoli
neava il progressivo distacco 
dei giovani dalle loro fami
glie, distacco maturato in u-
na «completa incuria» della 
ptopria persona 

Emilio Grasso fu denuncia
to per plagio continuato, 
sottrazione consensuale di 
minorenni, atti di libidine. I 
giudici dovranno risolvere il 
seguente quesito: quando, 
plagiare significa ridurre una 
persona in soggezione tale da 
fare scattare le norme previ
ste dal codice penale? 

Secondo alcuni, la norma 
In questione (l'articolo 603) 
violerebbe l'articolo 21 della. 
Costituzione che garantisce il 
diritto alla libera manifesta
zione del pensiero. 

L'altra questione, la punibi
lità dei giudici, pone questa 
domanda alla Corte: quando 
il comportamento di un ma
gistrato contrasta con le sue 
funzioni? Il quesito è reso 
attuale dalla posizione del 
CSM che ha già contestato 
recentemente alla norma una 

dr. Rimella- dopo le decisio- 1 eccessiva genericità. Il con
ni del giudice sulle obiezio
ni difensive dovrebbe final- I 
mente esserci l'interrogatorio i 
di Giuseone Piccolo, un in- 1 

sìglio ha Droposto alla Corte 
una sentenza che ridimensio
ni te norma, circoscrivendola 
a un gruppo di ipotesi tassa
tive df illecito disciolinare. U 

terroaatorio che a tre anni ! c a s o n a e1à rieuardato le "vi-
e mP77n da'l'omicidV» non si 
è ancora potuto ten0-" 

I S. 

cende dell'ex capo della Pro-
! cura De "Matteo, del Pm Pier-
! ro fanello de' Caltagirone) 
! nonché di Spagnuolo ed altri. 

situazione meteorologica 

Cinque nuovi arresti 
Uno è un brigatista 

della colonna «Alasia»? 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 

soltanto per chi è <- il vero | niscalohi (difensore di Gian-
autor»» dell'istigazione ?. cioè \ cario Paeiello) e dell'avvocato 
chi ha pennato e vr i t ' o i te
sti terroristici. 

Ancora «uì capo d'accusa. 
Vassalli ha detto che * pub
blicare documenti non equi
vale a compiere pubblica isti
gazione»: c;oè ha ripetuto 
che la pubblicazione, come 
attività autonoma da chi scri
ve i documenti, non è perse
guibile. « Nel nostro diritto 
— ha proseguito — non esi
stono pubblicazioni vietate 
per U contenuto, salvo quelle 
oscene o raccapriccianti >. 
Dunque, per il professor Vas
salli. « la pubblicazione non 
è compartecipazione al delit
to». 

Il legale di Di Giovanni ha 
poi affermato che il suo assi
stito dice il vero quando so 
stipile di (KM a\cri' letto tutti 
i te>ti dpi libro delle Br. seb 

i mai il fattore « sorpresa •». lo 
stesso grazie al quale sono 
stati uccisj in quella zona die
ci uomini (fra i nuali il com 
pagno Domenico Beneventani!. 
consigliere comunità di Otta-
vianol in soli due ami . era 
« saltato ». 

Il dottor Antonio Morgigni. 
infatti, non sj è fatto sorpren-

Gaeta (difensore di Carmine 
Fiorillo, il quale è direttore 
responsabile della rivista che 
ha pubblicato il volume delle 
Br). Entrambi hanno insistito 
sulla tesi della separazione 
tra l'attività della pubblica- 1 dere più e ha sparato anche 
zione e quella di eh? ha scrit- contro l'altro uomo. 
to i testi eversivi. Secondo i 
due legali, quindi, il proces
so non dovrebbe servire ad 
accertare se i testi sono ef
fettivamente eversivi, ma se 
lo è l'iniziativa di pubblicare 
il volume delle Br. La loro 
risposta, naturalmente, è ne
gativa: secondo i difensori di 
Paeiello e Fiorillo, il libro 
(con tutte le indicazioni con
crete sulla tattica dell'* an-
nientamento ») rappresenta 
soltanto un « contributo al di
battito » 

te . C [ 

A questo punto ai due non 
restava altro che scappare: 
sono saliti su un'auto che b' 
attendeva poco distante, ima 
< 1100 ». e si sono dileguati. 

Morgigni è quello che si suol 
dire un « pretore d'assalto ». 
E. in una zona 4 calda » come 
quella dei paesi della fascia 
vesuviana, vuol dire essere 
spesso esposti alla reazione 
criminale dj chi dirige occulta
mente gli interessi che si van
no a intaccare, gli scandali 
che *i varno a scoprire. 

A Ottaviano, l'otto novem-

MILANO — La Digos ha 
reso noto ieri larreaio di un 
terrorista della a Walter Ala
sia 5», la colonna milanese 
delie Br: si tratta di Mau
rizio Cam, 28 anni, dipen
dente della concessionaria 
« Mercedes » di corso Sem-
pione. E' stato arrestato a 
Pero, dove abitava, una gros
sa borgata dell'hinterland, j 
Era membro delia « Brigata | 
Pezzoli» dell'Alfa Romeo, j 
una ùtriic appendici in cui ' 
ia colonna Br si è struttu- 1 
rata dopo la morte di Ro- i 
berto Serafini e Walter Pez- ! 
zo'.i. due capicolonna uccisi 
dai carabinieri nel dicembre 
scorso In via Varesina. 

Al nome del C a m la Digos 
è giunta seguendo una pista 
ben definita. Nel novembre 
1978 in corso XXII Marzo 
era stato scoperto un covo 
Br: tra 1 documenti seque
strati la Digos aveva, trova
to la fotocopia di una licen
za di porto d'armi completa 
di tutti i dati (anno del ri
lascio e numero del proto
collo) tranne quelli anagra
fici. La fotocopia serviva per 
confezionare documenti fa
sulli per l'acquisto di armi. 

Apppunto dall'ottobre del 
1978 durava la impunità del
la famigerata colonna mila
nese delle Br, che in questi 
ultimi mesi ha commesso una 
serie di feroci delitti: gli 
omicidi Briano, Mazzantl e 
Marangoni, il ferimento di 
un caporeparto della Brada. 
U sequestro dì un altro oa-

t 
J Verona 
ì Trieste 
| Venezia 

poreparto. Salvatore Compa- 1 Milano 
re, comunista. Ora si narla 1 Tor-ìn» 
di aitri arresti, sempre nell' ! r«JiI 
ambito della et Walter Ala- | Ì l u " e o 

sia r, ma la no' izn non tro
va per 11 momento confer- j 
me ufficiali. ' 

Altri quattro arresti sono j 
stati compiuti tra le forma- 1 
zioni ruotanti attorno a Pri- i 
ma Linea. Tra questi un j 
«vecchio anarchico» di 60 ! 
anni. Fernando Del Grosso. I 
nativo di Chieti. catturato j 
a Lodi in un bar delle auto- \ 
linee, II Del Grosso, che ab:- j 
ta a Milano a Porta Tici
nese, era ricercato dalla pro-

j cura di Firenze quale ade
rente ad « Azione Rivoluzio
naria». 

Net ranghi di «Prima Li
nea P militava invece Ste
fano Passoni. 31 anni (detto 
«il Mastino»), residente ad 
Arese in via Don Bosco 5. 
E* stato catturato in un ho
tel di Venezia nel quartiere 
Cannaregio. La polizia del 
capoluogo veneto gli ha no
tificato nottetempo l'ordine 
di cattura firmato dai ma
gistrati milanesi che lo ac
cusano di « banda armata » 
e. in modo specifico, gli at
tribuiscono la partecipazio
ne all'assalto del 19 novem
bre 1977 contro la sezione 
«Istituti prevenzione e pe
n a » di via Crivelli. 

Infine altri due mandati 
di cattura per band? armata: 
Piero Falivene. 25 anni, e 
Claudio Minervino. 23, 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 11 14 
Reggio C. 12 16 
Messina 13 14 
Palermo 12 17 
Catania 8 15 
Alghero 12 15 
Cagliari 12 11 
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« w J S i O N , I ^ • • h m * ,ta nt,onì »*"•"• » *«"P«> <x"wno «art careno. 
rmot© da ciato oenc.-qtment* nuvoloso. La nuvolosità V^iT«.n-EIiE 
centrale • ooella meridional.. „ra a«oci,^? a p « ì ? p i u K ^ l i i „ 2 

Djrrant. H corao dell, .iomot. «H„ ̂ ionl aett.ntrion.il. ,»!*£ 
.two, .olla loci. Hrr.„Iei c . n l r t l . . ,„, , , , . „ , t e m ^ * £ 

ter* v.r»o la vart,b«Ht. p . , « I .1 potranno aver. fnuion.Vn.ntl d J £ 
nuvolo.lt. con coiucuonrl achiarit.. U nuvolosità, d'altra parta, potrà 
a tratti accentuarti • dar luofo a qnalcho piovasco ancha 4Ì tipo rompo-
ralesco. L. temperatura randa oen.ralm.nl. od aumentar.. Foschie dono. 
. banchi di nebbia tulle pianura dal nord « sullo vallato dol contro 
apatie . inteniilicationa dorante lo oro notturna. 
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